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COORDINAMENTI DI GRUPPO - BANCA POPOLARE ITALIANA


A TUTTI I CLIENTI DEL GRUPPO BPI

I lavoratori del Gruppo BPI e le OO.SS. FALCRI FIBA CISL FISAC CGIL UILCA DIRCREDITO condividono con la clientela l’indignazione, la rabbia e lo sconcerto per la incontrollata malagestione e per gli atti illeciti di incredibile gravità compiuti nella gestione amministrativa dall’ex A.D. Fiorani, ma anche da tutti coloro (e speriamo non siano molti) che una tale gestione l’hanno assecondata, avallata e, nella migliore delle ipotesi, non contrastata. Compattamente chiedono al nuovo Direttore che venga al più presto fatta chiarezza e che si diano precise disposizioni operative a tutte le filiali perché si risarciscano i danni eventualmente accertati nei confronti dei clienti e della comunità.

I lavoratori sono stati i primi destinatari dei rovinosi effetti di quella che non è neanche più definibile una cattiva gestione, ma una vera e propria ruberia perpetrata ai danni di moltissimi a beneficio dell’arricchimento personale di pochi eletti. I sindacati, ogni qualvolta hanno rilevato manovre economiche spregiudicate e controproducenti - oggi possiamo dire illegali - lo hanno denunciato con estrema chiarezza e con tutti  mezzi a disposizione. Hanno denunciato anche in sede Abi (che oggi, tardiva ed opportunista, tenta di riscoprirsi giustizialista) lo sperpero delle ricchezze presenti nelle aziende del Gruppo, la dequalificazione professionale, la riduzione dei diritti contrattuali ed hanno dovuto affannosamente contrastare una gestione del personale asfissiante e votata esclusivamente al raggiungimento dei risultati commerciali.

I sistemi incentivanti, e più ancora le esasperate politiche dei budgets, sono state fermamente avversate da queste OO.SS. perché, oltre a non rappresentare uno strumento equo per la distribuzione di quella quota di reddito variabile, hanno determinato una oggettiva e difficilissima situazione per i lavoratori che si sono sentiti schiacciati in un conflitto fra il dovere ed il rispetto delle direttive aziendali - particolarmente vessatorie - e l’esercizio sereno della propria professione, che deve mettere al primo posto la tutela degli interessi della clientela.

In ogni caso, pur in questa situazione conflittuale, la stragrande maggioranza dei dipendenti del Gruppo BPI ha cercato sempre di anteporre, alle pressioni aziendali, il rispetto della clientela, che per una banca rappresenta il patrimonio essenziale.

Tutti i lavoratori, fortemente preoccupati per il futuro del proprio istituto e quindi per il loro stesso futuro, chiedono alla nuova Direzione che chi ha consapevolmente operato contro gli interessi della banca e dei dipendenti, nell’ambito della Capogruppo e delle singole aziende che ne fanno parte, venga allontanato e che all’atteso  rinnovamento dei vertici aziendali corrisponda un immediato rinnovamento del modo di fare banca, che torni ad essere vicino alle esigenze della clientela, dei territori e rispettoso delle regole etiche e morali che devono sottintendere anche il mercato finanziario.
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